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(...) di euro, quindi più consistente del
reddito di cittadinanza. E, allorché so-
no essi i principali sostegni in casa, le
pensioni dei nonni costituiscono più
dei tre quarti del reddito familiare di-
sponibile.Addirittura,nel21,9%deica-
si, ossia per oltre 2 milioni e 600 mila
nuclei, le prestazioni pensionistiche
rappresentano l’unica fonte moneta-
ria di reddito. Questo significa che,
qualora il nonno e la nonna venissero
amancare, il parentadosi ritroverebbe
sul lastrico, ridotto allamiseria assolu-
ta.Lapresenzadiunavo incasaèdun-
que una fortuna, una sorta di benedi-
zione, inquanto consente alle famiglie
vulnerabili di dimezzare l’esposizione
al rischiodi povertà.Non li consideria-
mo abbastanza, eppure senza di loro
saremmopersi.
A rivelarlo è l’Istat, fornendo in con-

temporanea la fotografia di una terza e
di una quarta età tutt’altro che facili.
Chi cessa di sgobbare non può mica
prenderepace e dedicarsi a passatem-
pi e viaggi. Gli tocca annaspare per ri-
manere a galla facendosi bastare quel
pocochemensilmentehaadisposizio-
ne, tenendo conto non delle proprie
esigenze, bensì soprattutto di quelle,
vitali epersinosuperflue,di figli enipo-
ti, alle prese a loro volta con altre pro-
blematiche, quali crisi economica, di-
soccupazione e precariato lavorativo.

MILLE EURO

Il 36,3% dei circa 16 milioni di pen-
sionati, ossia oltre uno su tre, riceve
ognimesemeno dimille euro lordi ed
il 12,2% non supera i 500 euro. Sola-
menteunpensionatosuquattro,ovve-
ro il 24,7%, si collocanella fasciadi red-
dito superiore ai due mila euro. Ecco
perché l’Istat sottolinea come sia am-
pia la disuguaglianza economica tra i

pensionati. Disparità si ravvisano pure
nella distribuzionedegli assegni: il tas-
sodipensionamentopiùelevato si tro-
vanelSettentrione, con262pensionati
ognimilleabitanti,diminuiscenelMe-
ridione, con 257, e ancora di più nel
Centro Italia, con253. Lamedianazio-
nale èdi 259beneficiari ognimille abi-
tanti. Sussiste poi il divario di genere:
le donne sono il 55,5% dei pensionati
totali eppure a loro viene assegnato il

44,1%della spesa complessiva. Gli uo-
minisonopiùnumerosi eperaltroper-
cepiscono i redditi più alti. Le ragioni
di questa evidente sperequazione so-
no dovute alla minore partecipazione
del gentil sesso almercato del lavoro.
La spesa previdenziale in rapporto

al Pil è cresciuta, attestandosi al 16,6%
(16,5%nel 2017)della ricchezzanazio-
nale, equivalente a 293miliardi di euro
destinati alle prestazioni pensionisti-

che.Ciò chenonèparimenti cresciuto
peròsonogli stipendimedidegli occu-
pati dipendenti.Questi ultimi sono lie-
vitati del 35% dal 2000 al 2018, mentre
l’importomediodellepensioniè incre-
mentato del 70%nelmedesimo perio-
do in esame. Perché? Lo spiega l’Istat:
è mutata “la composizione della cate-
goriadipercettori, infattièprogressiva-
mente aumentato il pesodelle pensio-
ni maturate nelle fasi di maggiore cre-
scita economica”.

DISUGUAGLIANZE

Di contro, si deve aggiungere che “è
diminuito il peso dei trattamenti delle
generazioni più anziane con una sto-
riacontributivapiùbrevee frammenta-
ta e profili salariali e contributivi me-
diamente più bassi”. Le disuguaglian-
ze di oggi sono il riflesso di quelle di
ieri.Ecco ilmotivoper il qualesièallar-
gata la forbice tra pensionati: da un la-
to, c’è che sta bene e, dall’altro, c’è chi
è costretto a rovistare tra i rifiuti per
racimolare qualcosa damettere sotto i
denti.
Tuttavia, a prescindere dalla circo-

stanza che siano benestanti o al verde,
inonni riesconoquasi semprea tende-
re una mano ai giovani, poiché mossi
dallaconsapevolezzadi cosasiadavve-
ro importantenellavitaedaquell’amo-
re che con lo scorrere dei decenni in-
grossano ilcuore. Il comicoBeppeGril-
loavevapropostodi togliere loro ildirit-
to di voto, appoggiato pure da qualche
illustre esponente di sinistra, condan-
nando così milioni di italiani canuti, i
quali rappresentano un terzo del Pae-
se, fungono da ammortizzatori sociali
e si fannocaricodei servizi assistenzia-
li non assicurati dallo Stato, alla perdi-
ta della rappresentanza. Insomma, i
nonninonesistonoquandononci fan-
nocomodo. Esistonoperòquandode-
vono sganciare la pensione.
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GLI ANZIANI CI FANNO COMODO
La pensione mantiene sette milioni di famiglie
Gli assegni previdenziali, aumentati negli anni più degli stipendi, puntellano l’economia del Paese: 2,7 milioni di nuclei campano
solo con le entrate dei vitalizi, mentre 6 milioni di nonni contribuiscono alle spese quotidiane dei parenti con 10 miliardi di euro

■ Tito Boeri ci aveva messo qualche anno, Giusep-
peTridico, attuale presidnetedell’Inps a targato grilli-
no è riuscito a inimicarsi tutta (o quasi), la macchina
dirigenziale dell’Istituto. L’ideatore di Reddito e pen-
sione di cittadinanza, misura assistenziale simbolo
dei 5 stelle, ha innescato una guerra senza esclusione
di colpi con i dirigenti apicali (prima fascia), dell’ente
pensionistico.Esiamogiàarrivati allecannonate lega-
li. Infatti dopo la diffida inviata a dicembre scorso dal
legale di alcuni dirigenti di prima fascia dell’Istituto
che contestano la riorganizzazione attuata da vertici
dell’Inps e che annuncia vere e proprie cause legali, è
arrivataastrettogiro la rispostadiTridicoedeldiretto-
re generaleGabriellaDiMichele, chehanno replicato
all’avvocato Iolanda Piccinini (che tutela i manager

interni). Presidente e direttora generale contestano a
colpi di carta bollata l’onore e il prestigio dell’ente
dall’attacco (del 20 dicembre), incassato con l’azione
legale innescata dai dirigenti interni. Tridico e DiMi-
chele contestano apertamente ai propri dirigenti la
ricostruzionimesse nere su bianco.
In sostanza una decina di topmanager (su circa 40

che governano le varie branche dell’Istituto), hanno
messo sotto accuso (con esposti anche alla Corte dei
Conti) il professore del Rdc. L’accusa messa nero su
bianco è pesante: «Profili plurimi di illegittimità».
«Una mini-riorganizzazione che è in realtà solo un
modopermascherareunospoils systemillegale». «Di-
scriminazioni evidenti per allontanare dirigenti sgra-
diti e scomodiper ilnuovoverticepoliticopentastella-

to». E come se non bastasse si ventilano «possibili
frodi alla legge»per «creare a tavolino»divisioni utili a
demansionare inemicie favoriregli amici.Eunaggra-
viodi spesa assai rilevante, con sprecodidenaropub-
blico (le direzioni anziché scendere a 36, salgono da
40 a 43), che presto vedrà anche la Corte dei Conti
investita da una serie di ricorsi.
Sono state ridisegnate le posizioni strategiche per

controllare 4 aree: informatica, comunicazione, for-
mazioneerisorseumane.Magaripromuovendoqual-
che dirigente e spostandone altri. Tridico eDiMiche-
le non ci stanno e ribattono descrivendo le accuse
come «lontanissime dalla realtà», dicendosi offesi per
la «valenza indiscutibilmente denigratoria e diffama-
toria». La partita è solo all’inzio. Sempre che prima
nonsalti il governoeil corpaccionedell’Inpsnondige-
risca pure questa presidenza stellata.
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■ L’incertezzapoliticapo-
litica italiana fa bene. Ma
solo agli investitore. Il cli-
madi tensione- invistadel-
leelezioni regionali inCala-
bria ed Emilia-Romagna fa
lievitare la richiesta per i
BTp che continuano ades-
sere gettonati alle aste del
Tesoro.Tantopiùperquel-
li a lunghissima scadenza.
La domanda registrata per
il titolo ventennale è stata
buona (richieste per 1,49
volte l’ammontare colloca-
to). In grande spolvero so-
prattutto il nuovo titolo
trentennale, che ha inter-
cettato una domanda re-
cord (circa 47 miliardi per
una emissione di 7 miliar-
di), e un rendimento del
2,50%.
Al Tesoro gongolano e

vogliono sfruttare il mo-
mento positivo per allun-
gando la durata media del
debitoconuncollocamen-
to di sindacato di titoli a 30
anni. Ieri ViaXXSettembre
ha comunicato di aver da-
to mandato a un pool di
banchedigestire il colloca-
mento che potrebbe avve-
nire già in questa settima-
na. Cavalcando l’elevato
«interesse per il comparto
reddito fisso».
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Dollaro USA 1,1142 1,1115

Yen 122,4300 122,3200

Franco Svizzero 1,0751 1,0767

Sterlina 0,8568 0,8562

Titolo Domanda Offerta

  1 Mese                               -0.46              0.003

  3 Mesi                              -0.391            -0.002

  6 Mesi                              -0.329            -0.005

  12 Mesi                            -0.243              0.003

Periodo (13/01) 360 diff. assoluta

Oro                                   1553,81              44,78

Argento                               17,98                0,52

Platino                             2237,85              29,73

Palladio                           1018,41                65,1
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I pensionati in Italia

DATI RIFERITI AL 2018 PENSIONATI PER CLASSE DI REDDITO MENSILE

LE TIPOLOGIE FAMILIARI DEI PENSIONATI 

FONTE: Istat

Pensionati

Fino a 499€
500-999€
1.000-1.499€
1.500-1.999€
Oltre 2.000€

Persona
sola

27,4%
Coppia

senza figli

35,5%
Coppia
con figli

18,8%
Mono-

genitore

8,8%
Altro
9,5%

16 milioni

+2,2%
RISPETTO 
AL 2017

Trattamenti erogati
23 milioni

Spesa 
pensionistica

293 miliardi 
di euro

IL PESO DELLA SPESA PENSIONISTICA SUL PIL dati in percentuale
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16,6Per 7 milioni 
e 400mila famiglie

le pensioni sono 
i 3/4 del reddito 

familiare 
disponibile 

12,2%
24,1%

21,2%
17,8%

24,7%

Istituto nel caos: esposti alla Corte dei Conti

All’Inps scoppia la guerra fra Tridico e i dirigenti

A ruba Btp 30 anni

La crisi italiana
è un affare d’oro
per gli investitori
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16 gennaio
2020


